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REGIO DECRETO 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione
nazionale fascista delle società ed enti di concerto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistô lo statuto della Confederazione generale fascista

dell'industria italiana, approvato con Nostro decreto 4 mag-

gio 1928, n. 1049;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chie-

de Papprovazione della nomina del conte avv. gr. cord. En-

rico San Martino di Valperga a presidente della dipendente
'Associazione nazionale fascista delle societè. ed enti di con-

certo;
Ritenutó ohe tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

1e norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, dl.concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del conte avv. gr. oörd. Enrico
San Martino di Valperga a presidente dell'Associazione na-

zionale fascista delle società ed enti di concerto

Datö a S. Agnä di Valdieri, addì 3 agosto 1928 - Anno VI

LVITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI,

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori deRe nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fofma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva. le istruzioni per la esecuzione -del
It. decreto-legge útizidetto ; .. .
Ritenuto che il cognome « Rrasoveä » è di origine italiana

e che in forza' delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana; ·

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Krasovec Giovanni, figlio del fu Andrea
e della fu Maria Mecaric, nato a Villa Decani 11 21 agosto
1888, è restituito, a tetti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Rasoni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Slavec
fu Giovanni e fu Maria Cunja, nata a Villa Decani, il 13 set-
tembre 1892; ed ai figli nati a Villa Decani: Miroslavo, l'8
giugno 1921; Oliyia-Anna, il 17 febbraio 1923; Riccardo-Ma-
rio,- il 19 agosto 1924.

Il presente decreto, -a. cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà .ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G giugno 1928 - Anno VI

p. n prefetto: ROBERTO RIZZI•

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a.

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreté

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kurzrock » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome dei sig. Kurzrock Oscarre, figlio del fu Giusep-
pe e di Elena Ghersel, nato a Zara il 1° novembre 1892, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Curzolo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidali Fides
di Pietro e di Gemma Chierego, nata a Pirano il 21 settembre
1898; ed ai figli: Aldo-Pietro-Cesare, nato a Pirano il 25 set-
tembre 1922; ed Eleonora-Gemma, nata a Pirano l'8 aprile
1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 e°d avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G giugno 1028 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI•
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a.

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bibulich » è di origine italiana

e che in forza dell'articolo 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della!
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Mahnic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

mente nominata;

Decreta : Decreta :

Il cognome della signora Bibulich Maria vedova di An· Il cognome del sig. Mahnic Daniele, figlio del fu Giovanni
tonio, figlia del fu Leonardo Spitz e della fu Maria, nata e di Anna Bonin, nato a Villa Decani l'11 luglio 1886, è re-
a Lubiana il 18 gennaio 1847, è restituito, a tutti gli effetti stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
di legge, nella forma italiana di « Biboli ». « Macchini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 -,Anno VI Pola, addì 4 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBFÆTO RIZZI. p. Il pfff6ÉÉO : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Margherita Rocco ve-
dova di Nadovich Antonio, da Rovigno;
Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Itegno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale & agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ilitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Rovigno
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Nadovich Margherita fu Roccö Nicolò e fu
Bartoli Agata, nata a Rovigno il 24 aprile 1861 e residente
a Rovigno, di condizione privata, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Nadovích in « Nardi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla cognata Nadovich Anna fu
Nicolò e fu Brunich Domenica, nata a Rovigno d'Istria il
30 gennaio 1863; ed al figlio Nadovich Nicolò fu Antonio,
nato a Rovigno il 19 ottobre 1896.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n- 6. comma terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e
Per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
a idette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto,: Rossato RIzzI. .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende N
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krismancie » di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposiW

mente nominata;

Decreta r

Il cognome del sig. Krismancie Andrea, figlio del fu Azi-
drea e della fu Anna Bolcic, nato 'à Villa Decani il 17, gens
naio 1881, è restituitos a tutti gli effetti di legge, nella;
fonna italiana di « Crismani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cögnome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio,
nato a Villa Decani il 4 luglio 1872, ed ai figli nati a
Villa Decani dalla fu Anna Ivancic: Silvestro, il 18 dicem-
bre 1907; Miroslavo, il 13 giugno 1911; Mario, il 16 dicems
bre 1913; Angelo, il 31 maggio 1909; Emilia l'8 giugno 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : Rosento RIzzI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. dypreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Piciga » è di origine italiana

e che in forza dell'art- 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Piciga Francesco, figlio di Antonio

e di Giovanna Grizon, nato a Villa Decani l'8 agosto 1895,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

hans di « Pizziga ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa For-

tuna di Antonio e di Gemma Mahnic, nata a Villa Decani

il 25 luglio 1897; ed ai figli, nati a Villa Decani: Rosa,
il 23 gennaio 1922; Zora, il 22 ottobre 1923; Maria, il 7
novembre 1920 ; Angela-Elena, il 1• maggio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruz,ioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il profetto: Rosenso Rizzi.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincia le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina. ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
°

Ritenuto che il cognöme ,« Pecaric » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cõgnome del sig. Pecarie Antonio, figlio del fu An-

tonio e di Maria Princic, nato a Villa Decani il 19 luglio
1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pecchiari ». a '

Con la presente determinazione viene ridotto il cögnome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Peca
fu Matteo e fu Anna Turko, nata a Villa Decani til 14
novembre 1879; ed ai figli nati a Villa Decani: Maria, il
17 luglio 1904; Vittorio,_il 5 giugno 1910;.Giuseppe, il 21
aprile 1915; Carlo, il 7 Inglio 1918; Agostino, il 14 feb-

braio 1908; Carolina, il 13 maggio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krasovac » (Krasovec) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
legge deve riassuinere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente uominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Krasovac (Krasovec) Giovanni, figlio
del fu Giovanni e della fu Francesca Zerjal, nato a Villa
Decani il 1° ottobre 1SGI, è restituito, a tutti gli effetti di
logge, nella forma italiana di « Rasoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

l'rimozie fu Antonio e di Maria Lokatelj, nata a Villa

Decani il 25 maggio 1875; ai figli, nati a Villa Decatti:

Ernesta, il 12 gennaio 1902; Giovanni, il 28 marzo 1900:

ed alla nuora, moglie di Giovanni, Maria Vovk fu Giovanni
e di Francesca Slavec, nata a Villa Decani il 9 agosto 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuilone secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addl 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ÍlIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA '

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krasovec » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto, legge deve

ríassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione copiúltiva apposita-

mente nominatat;
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Decreta:

Il cognome del sig. Krasovec Nazario, figlio del fu Giu-

seppe eedi Maria Slavec, nato a Villa Decani P11 giugno
1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Rasoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cögnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola
Krizmancie fu Giovanni e di Maria Ivancic, nata a Villa
Decani il 19 settembre 1892; alla figlia Saba, nata a Villa
Decani il 7 settembre 1919; ed alla sorella Rosalia, nata a

Tilla Decani il 23 novembre 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 .1prile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Piciga » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Piciga Antonio, figlio del fu Giacomo
e dells fu Maria Medissa, nato a Villa Decani il 21 dicem-
bre 1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Pizziga ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Grizon fu Andrea e fu Anna Grizon, nata a Villa Decani
il 23 novembre 1863; ed ai figli nati a Villa Decani: Mario,
il 31 maggio 1901, Maria il 13 gennaio 1906; Nazario, il 3
aprile 1900, ed alla nuora, moglie di Nazario, Antonia
hertok di Tomaso e di Caterina Legisa, nata a Capodistria
il 28 novembre 1898; ed al nipote Mario Ernesto di Nazario
e di Antonia Bertok, nato a Villa Decani il 12 ottobre 1925.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Vedut il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
"UI i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoane « Krasovec » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mWnte nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Krasovec Giusepp.e, figlio del fu Gio-
vanni e di Giovanna Ohad, nato a Villa Decani il 1° gen-
naio 1883, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Rasoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa
Fortuna di Giuseppe e di Anna Toscan, nata a Villa De-
cani il 28 marzo 1887; ed ai figli, nati a Villa Decani:
Danilo, l'11 gennaio 3907; Olga, il 18 febbraio 1908; Te-
resa, il 14 marzo 1911; Natale, il 20 dicembre 1912; Ida,
il 10 marzo 1920; Jolanda, il 24 giugno 1925; Angelo, il
5 gennaio 1923.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zunja » (Ounja) è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve
riassumere forana italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Zunja (Cunja) Giuseppe, figlio, del
fu Antonio e della fu Maria Ficon (Fikon), nato a Villa
Decani il 22 maggio 1867, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Zugna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il c¯ögnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Se-
nica fu Antonio e fu Giovanna Svab, nata a Villa Decani
il 14 marzo 1875; ed ai figli, nati a Villa Decani: Vladi-
slavo, il 27 luglio 1907; Giuseppe, il 14 ottobre 1910; Stem
fania, il 27 marzo 1913; Nazario, il 1• giugno 1915; Maria,
il 14 settembre 1902; Olga il 1° settembre 1904.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del•
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J'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui dell'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI.

p. Il prefetto: RomtaTo RIzzI- p. Il prefetto: ROBERTO RIZ2I.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re·
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge antidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Cociancich » (Koejancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

deve riassumere forma italiana;
Udito il pa.rere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata_;
Decreta:

Il cognöme del sig.'Cociancich ( Kocjancie) Giovanni, fi-
glio del fu Francesco e della fu Maria Turco (Turko),
nato a Villa Decani il 7 aprile 1852, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cocíani ».
Con la presente determinazione viene ridotto íl cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla
fu Maria Sekulic a Villa Decani: Antonio, l'8 novembre

1884; Carolina, l'8 agosto 1892.
Il presente decreto, a futa del capo del Comune di at·

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI·

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor dott. Raccamarich Fran-
cesco fu Luigi;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del 2. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni: per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Raccamarich dott. Francesco fu Luigi e fu
Maria Usmiani, nato a Pago l'8 agosto 1899 e residente a

Pisino, corso Vittorio Emanuele III, 123, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Raccamarich ia
« Raccamari ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, ,sarà notificato all'interessato a termini del n.-6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai an. 4 e 5 delle .istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928. - Anno VI.

p. Il profetto: ROBERTO RIZZI

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuoŸe Provincie le disposizioni con
tenute ziel R. decreto legge 10 brennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Miilisteriale 5 ago
sto 1926, che approva le .istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ounja » .è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in foi•-

ma italiana presentata dal signor « Mrak » (Mrach) Giu.
lio fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con. chi sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1.e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed'il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'eses
cuzione del R. <leereto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta : Deereta :

Il cognöme della signorina Cunja Stefania, figlia di An Al signor Mrak (Mrach) ÖÏulio fu Giovanni e fu Jedrei-

tonio e della fu Skergat Anna, nata a Villa Decani 11 25 di cich Caterina, nato a Pisino l'11 aprile 1869 e residente a

cembre 1913, è restitiiito, a tutti gli effetti di legge, nella Pisino, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-

forma italiana di « Zugna ». liana da Miak (Mrach) iri i Maracchi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 11 presente decreto,-a cura del capo del Comukie di attuaTe

tuale residen2a, sarà notificato all'interessata a termini residenza, sarà notificato all'interessato a termini det rr. 0,
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comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RossaTo Rizzr.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
tua italiana presentata dalla signora Bamboschek Ida fu

Vincenzo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
. Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Bamboschek Ida fu Vincenzo e fu Caterina
Juri, nata a Trieste il 9 gennaio 1873 e residente a Pola,
via Armando Diaz, 21, di condizione impiegata, è accor-

data la riduzione del cognome in forma italiana da Bambo-
schek in « Baselli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle Istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 6 giugnö 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
Stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krasovec » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di dettõ decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita,

niente nominata;

Decreta:

.

Il cognome della signora Krasovec Ãnna vedova di An.
tonio, figlia del fu Michele Ivancich e della Maria Primozic,
ata a Villa Decani il 28 febbraio 1867, è restituito, a
tti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bagoni »,
on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Anna, nata
a Villa Decani il 22 marzo 1894; ed al figlio Antonio, nato

a Villa Decani il 28 aprile.1898; alla nuora, moglie di An-
tonio, Giuseppina Ivancich di Giovanni e fu Giovanna Ste-
fancic, nata a Villa Decani 11 30 ottobre 1903; ed alla

nipote, figlia di Antonio e di Giuseppina Ivancic, Sofia,
nata il 29 settembre 1924 a Villa Decani.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RomeaTo RIzzr.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fore
ma italiana presentata dal signor Duncovich Biagio di Bias
gio, da Cherso;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio .del comune di Cherso e
all'albo di questa Prefettura senza che siano state presen-
tate oýposizioni;
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Duncövich Biagio di Biagiö e fu Pareurich
Maria, nato a Cherso il 29 luglio 1892 e residente a Cherso,
di condizione capitano marittimo, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Duncovich in « Donvio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie V41entin Maria fu Gia-
como e di Tentor Caterina, nata a Gherso il 22 dicem-
bre 1894.

Il presente decretö, a curs del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 . Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI-

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISThIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognom.e in for-
ma italiana presentata dal signor Duncovich Pietro fu Bia-
gio, da Cherso;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è _stata afilssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso e

alPalbò di questa Prefettura, senza che siano state presen<
tate opposizioni;
«Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;
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Decreta:

Al signor Duncovich Pietro fu Biagio, e fu Parcurich
Maria, nato a Cherso il 18 giugno 1889 e residente a Cherso,
di condizione insegnante, è accordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Duncovich in « Donvio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Chinchella Mercede di
Stefano fu Chersich Corina, nata a Cherso il 7 settem-

bre 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rossato RIzzt.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Baccarcich Francesco fu
Luigi;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreta-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Bäccarcich Francesco fu Luigi e fu Zhezh Ma-

ria, nato a Trieste il 6 marzo 1888, residente a Parenzo, di
condizione ragioniere, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Baccarcich in « Baccarini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Bon Luigia fu Luigi e
fu Caterina, nata a Parenzo il 13 marzo 1891; ed ai figli
nati a Parenzo: Enea, il 30 luglio 1913; Edea, il 1° dicembre
1914; FuIvia, il 17 gennaio 1925; e Bruna nata a Montona
il 31 luglio 1916.

Il presente decretö, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 0,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il pofetto: Ronnato RIzzr.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Nicolich Giovanni fu

'Antonio, da Pola;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Nicolich Giovanni fu Antonio e fu Angela
Orian, nato a Udine il 17 dicembre 1861 e residente a Pola,
via Garibaldi 3, di condizione ragioniere, è accordata la ri-
duzione del cognome in forma italiana da Nicolich in « Ni-
coli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Fragiacomo Agnese fu
Francesco e di Contento Nicoletta, nata a Pirano il 15
agosto 1873; ed al figlio Enrico, nato il 29 maggio 1893 a
Pola.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e þer
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Löbb Ugo fu Giovanni, da
Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola, e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presän-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Löbb Ugo fu Giovanni e Bellingher Maria, nato
a Trieste il 9 maggio 1877 e residente a Pola, via Badoglio,
n. 63, di condizione impiegato, è accordata la riduzierg del
cognome in forma italiana da Löbb in Lpberti.
Con la presente determinazione viene ridotto il cogríome

in forma italiana anche alla moglie Marin Pasqua fu Nicolò
e fu Gorin Caterina, nata a Capodistria il 12 novembre 1874;
ed ai figli nati a Capodistria: Ugo, il 28 febbraio 1906;
Caterina, il 16 novembre 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sars notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZ21.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Hackenwald Guglielmo fu
inseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rovigno e

All'albo di questa Pfefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Hackenwald Guglielmo fu Giuseppe e fu Cae-

nazzo Maria, nato a Pola il 14 febbraio 1875 e residente a

Pola, di condizione agente di custodia, è accordata la ridu-
zione del cognonie in forma italiana da Hackenwald in

« Valdi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Privileggio Domenica
fu Domenico e fu Bartoli Caterina, nata a Rovigno l'8 feb-

braio 1877.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli. effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Frank (Franch) Longino fu
Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
11inisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Portole e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Frank (Franch) Longino-Giovanni fu Vesnaver
Yittoria, nato a Portole il 14 marzo 1883 e residente a Por-
tole, è accordata la riduzione del cognome in forma italianaila Frank (Franch) in « Forti ».
' Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
i forma italiana anche alla moglie Pocecco Teresa di Nicolò
ata a Portole il 0 novembre 1883; ed ai figli nati a Portole:
Giovanni il 19 settembre 1918 e Vittoria, il 20 settembre
1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Jasbitz Andreina vedova
di Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Portole e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Jasbitz Andreina vedova di Giovanni, figlia
dei defunti Matteo Rinaldi e Dell'Osto Maria, nata a Por-
tole il 30 maggio 1887, residente a Portole, di condizione
privata, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-
liana da Jasbitz in « Tassini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche al figlio Claudio, nato il 13 lug 10
1910 a Castel Lupogliano.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZSI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute acl R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krismancic » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Krismancic Andrea, figlio di An-
drea e della fu Anna Semec, nato a Villa Decani il 15 ot«

tobre 1873, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Crismani ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola No-
vak fu Giovanni e di Michele, nata a Villa Decani, il 22
dicembre 1880 ; ed ai figli nati dalla fu Maria Sever a Villa
Decani: Giovanni, il 18 ottobre 1898; Giuseppe, il 14 aprile
1900; Antonio, il 25 agosto 1902; ed ai figli nati a Villa
Decani da Orsola Novak: Maria, il 14 luglio 1906; Zorka-
Aurelia, il 4 ottobre 1908; Cristina, il 14 agosto 1910; Da-
niela, il 9 giugno 1912; Carla, il 1° gennaio 1915; Nazario, il
25 luglio 1920 e Giustina, il 28 aprile 1924.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la ridúzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Borovich cav. dott. Stefano
fu Demetrio da Pisino ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territòri annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
3Iinisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
,Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Borovich dott. cav. Stefano fu Demetrio e fu

Stavissich Anna, nato a Sehenico il 9 gennaio 1869 e resi-

dente a Pisino, via Monte Maggiore, n. 657, di condizione
avvocato, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Borovich in « Borri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giuppani Lidia di Fer

dinando e di Ohipelonasi Emma, nata a Bruna il 12 ottobre

1874; ed ai figli nati a Knin: Carlo, il 17 novembre 1900;
Dora, il 20 dicembre 1902; Stella-Maria, il 10 maggio 1910 ;
nonchè ai figli nati a Zara: Raul, il 17 maggio 1899; Ro-
lierto, il 15 marzo 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni ministefiali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RoBERTO ËIZZI•

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Gutnik Giovanni di Lol:enzo,
da Canfanaro;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Canfas
naro e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Gutnik Giovanni di Lorenzo e di Emilia (Anita)
Ostrogovich, nato a Veglia il 7 luglio 1690 e residente A

Canfanaro, di condizione ricevitore postale, è accordata. la
riduzione del cognome in forma italiana da Gutnik in « Gute
tini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Meressich Giuseppina
di Giovanni e di Maria Maricich, nata a Veglia il 17 sets
tembre 1897; ed ai figli: Aldo, nato a Veglia il 16 aprile
1914; Ugo, nato a San Lorenzo del Pasenatico il 14 agosto
1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. n prefetto: ROBERTO RIZ2I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma;
itahana presentata dal signor Dolenz Giuseppe fu Luigi da
Pisino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Alinisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni p½
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Dolenz Giuseppe fu Luigi e fu Domenica Sbisa,
nato a Rovigo il 25 luglio 1892 e residente a Pisino, Salita
alla Stazione, n. 642, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Dolenz in « Delpiano ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zanello Relina di An-
gelo e di Glavina Caterina, nata a Pisino il 19 settembre
1896; ed ai figli nati a Pisino: Maria Pia, il 17 febbraio
1926 e Bruna, il 19 ot.tobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e- per
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gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Teduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Sanseovich Narciso fu Gior-
gio, da Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. dec1'eto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa ner ta

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa.Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

. Al signor Sanseovich Narciso fu Giorgio e di Milos Elena,
nato a Pola il 26 settembre 1000 e residente a Pola, via Flac-
cio, n. 13, di condizione ramista, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Sanseovich iii « Sanso-
fini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
lil forma italiana anche alle sorelle nate a Pola: Alessan-
drina, il 13 gennaio 1896; Giorgina, il 25 ottobre 1902, ed
alla madre Elena Milos fu Giorgio e di Pavicich Lucia, nata
a Lesina il 18 luglio 1870.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Ronnato RIzzi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Xicovich Ettore fu Antonio;
Veduti U It. decreto 7 aprile 19'D. n. 494, con cui sono

sfati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Alinisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'eseenzione· del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata nilissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
Bentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R, decreto-legge precitato;

Deereta:

Al signor Xicovich Ettore fu Antonio e Maria Venier,
nato a San Lorenzo del Pasenatico il 9 gennaio 1900 e resi-
dente a San Lorenzo del Pasenatico, di condizione falegna-

me, è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Xicovich in « Montonesi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Xicovich Vittoria-Bene-
detta di Vittoria e di Maria Precali, nata il 22 luglio 1908 ;
ed alla figlia Norma, nata a San Lorenzo del Pasentico il
14 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del. Cqmune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai tin. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 gitigno 1928 . Anno VI

p. Il prefetto: 110BERTO RI2ZI.

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DELL'ISTRIK :

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Marincovich Iginio fu Antonio,
da Montona ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domända è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura senza che siano state pre•
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Marincovic Iginio fu Antonio e fu Antonia
Martinis, nato a Capodistria il 3 luglio 1873 e residente a

Montona, di condizione impiegato dello Stato, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Marincovich
in « Di Marino ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Stipanovich Celestina fu
Giuseppe e fu Mattea Marzich, nata il 6 gennaio 1875 a

Zara; ed al figlio Turiddu, nato il 25 ottobre 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'inferessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. A e 5 ðelle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIEZI·

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Uicich Giuseppe fu Nicolò,
da Pisino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che la predetta domanda è stata attissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
gate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Uicich Giuseppe fu Nicolò e Paolina Prinz, nato
a Pisino il 5 maggio 1896 e residente a Pisino, via Fr. Co-
stantini, n. M3, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Uicich in « Ulivi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Dobrilla Lidia di Fran-
cesco e di Bonassin Antonia, nata a Pola il 17 agosto 1897;
ed ai figli nati a Pisino : Paola, il 17 agosto 1920 ; Nicolò,
il 28 luglio 1927; nonchè alla madre Prinz Paolina fu Gio-
vanni e di Maria Stupar, nata a Pisino il 27 giugno 1861

vedova di Nicolò Uicich.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del .n. ß,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Ti prefetto: ROBERTO RIZZI·

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Uicich Guido fu Nicolò da

Pisino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
.Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Uicich Guido fu Nicolò e Prinz Paolina, nato
a Pisino il 28 febbraio 1900 e residente a Pisino, via Fr. Co-
stantini, n. 147, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Uicich in « Ulivi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Mohorovich Stefania di
Matteo e di Bravar Gioianna, nata a Pisino il 1° luglio 1906;
ed al figlio -Giovanni, nato a Pisino il 30 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modí e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formd
italiana presentata dal sig. Vladislovich Eugenio fu Lorens

zo, da Rovigno;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'eses
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rovigno
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta :

Al signor Vladislovich Eugenio fu Lorenzo e fu Breitling
Ermenegilda, nato a Trieste il 27 aprile 1873 e residente a
Rovigno, di condizione geometra, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Vladislovich in « Valdini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zorzenoni Armida fu
Antonio e di Sartori Maria, nata a Trieste il 24 luglio 1875;
ed ai figli ilati a Castelnuovo d'Istria; Ermenegilda, 1117 dis
cembre 1905; Umberto, il 14 novembre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrA ogni altra eseenzione nei modi e për gli
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'15TRTX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Cramesteter (Cramestetter o
Kramerstetter) Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la du-

rata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefetturn, senza che siano state presen·
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Cramesteter (Cramestetter o Kramerstetter) An-
tonio fu Matteo e fu Pilastro Caterina, nato a Cittanova il
20 agosto 1873 e residente a Pola, via Veruda, 18, di condi-
zione falegname, è accordata la riduzione del cognome in

forma italiana da Cramesteter (Cramestetter o Kramerstet-
ter) in « Camerini ».
Con la presente deterininazione siene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Caterina Dodich fu
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Martino e di Cristich Maria, nata a Cittanova il 29 marzo

1876; alla figlia Stefania, nata a Pola il 25 novembre 1899,
ed ai figli nati a Lavarigo (Pola) ; Amalia, il 9 settembre
1901; Francesco, P1 novembre 1906; Andrea, il 28 aprile
1901; Marcella, il 24 febbraio 1909; nonchè al nipote, figlio
illegittimo di Amalia, Livio nato a Pola il 17 dicembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 8 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO ËIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tennte nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delkr famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic (Kocjancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
I'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Kocijancie (Koejancie) Giovanni,
figlio del fu Giovanni e della fu Maria Kocijancic nato a

Villa Decani l'8 agosto 1882, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italfana anzidetta anche alla moglie Anna

Pohlen di Andren e fu Maria Olenik, nata a Villa Decani,
il 21 ottobre 1883; ed ai figli nati a Villa Decani; Maria,
nata il 18 settembre 1910; Giuseppe, nato il 5 aprile 1914;
Antonio, il 11 novembre 1918; Anna, il 3 ottobre 1920; An-
tonia, il 9 agosto 1923.

11 presente decreto, a cura del enpo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZEI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Lidito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata.;

Decreta:

Il cognome del signor Kocijancic (Kocjancic) Giovanni,
figlio del fu Giuseppe e della fu Maria Kocijancie (Kocjan-
cic), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Anna Fran,
ca fu Giovanni-Maria e fu Maria Sukljan, nata a Villa De-

cani il 9 marzo 1871; ed ai figli nati a Villa Decani: Anto-
nia, il 29 gennaio 1901; Emilia, il 30 luglio 1905; Veronica,
il 16 gennaio 1909; Maria, il 20 settembre 1923; Giovanni,
il 4 novembre 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute net R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kocjancic) è ili

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della: signora Kocijancic (Kocjancic) Maria
vedova di Giovanni, fíglia del fu Giovanni e della fu Cateriña
Kocjancic, nato a Villa Decani il 26 maggio 1876, è. resti-
tuito. a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cociani ». .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ñella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani: Anna, il 28 settembre 1902; Emilio, il 28 maggio
1904; Ernesto, l'11 luglio 1906; Alario, il 22 aprile 1908;
Olga, il 23 marzo 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Cömune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo- le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI
tutti i territori delle nuove provincie.le disposizioni conte-
teunte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla p. Il prefetto• ROBETO RIZEIr

.
restituzione in forma ithliana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale'5 ago-
sto 1926, che approva ,

le .istruzioni per la esecuzione del IL PREFETTO
R. decreto-legge antidetto; DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA
, Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kocjancic) è di
origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
ge deve riassumere forma. italiana;

.

tutti i territori delle nuoye Provincie le disppsizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kocjancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta•

Il cognome del signor Kocijancic (Kocjancic) Antonio,
figlio del fu Giuseppe e della fu Maria Kocijancic (Kocjan-
cic), nato a Villa Decani il 19 gennaio 1844, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Poh-
len fu Antonio e fu Maria Zigante, nata a Villa Decani
11 27 dicembre 1854.

Il presente decretó, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIEZI•

IL PREFETTO
DELITE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decret>legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kocjancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
I'dito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Kocijancic (Koejancie) Antonio,
figlio di Giovanni e di Antonia Koejancic, nato a Villa De-

cani 11 18 gennaio 1889, è restituito, a tutti gli effetti di leg.
ge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ja-
komin fu Antonio e di Antonia Kocjancic, nata il 2 settem-
bre 1886; ed ai figli nati a Villa Decani: Emilio il 6 febbraio
1914; Bodrovko, il 10 luglio 1916; Dusan, il 13 dicembre
1919; Bogumil-Giuseppe, il 9 marzo 1922; Danica-Maria,
il 19 agosto 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato úll'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri -4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polay addì 9 giugno 1928 - Anno VI

g. Il prefetto: Rosmoo RIzzI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Koeijancic » (Kocjancic). è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;

Decreta:

Il cögnome del sig. Kocijancic (Kocjancic) Giovanni, figlio
del fu Giuseppe e della fu Maria Rihter (Ricter), nato a

Villa Decani il 27 maggio 1866, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Coeiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Koejancic fu Giovanni e fu Maria Jurissevich, nata a Villa
Decani il 14 giugno 1861; ed ai figli, nati a Villa Decani:
Carlo, il 24 aprile 1896; Giovanni, il 12 aprile 1903; Anto-
nia, il 12 aprile 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forms italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago,
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kocjancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Kocijancic (Kocjancic) Andrea, figlio
del fu Giuseppe e della fu Maria Markoncic, nato a Villa

Decani il 13 maggio 1928, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cociani »,
Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Pohlen fu Giuseppe e di Maria Ribter, nata a Villa De-

cani il 21 giugno 1890 ; ed ai figli nati a Villa Decani : Ama-

lia, il 22 dicembre 1920; Lazario, iÏ & agosto 1923; Danilo,
il 1° settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato,a termini del-
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1'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui.
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polay addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZL

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancie » (Kocjaacic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiya apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cõgnome del sig. Kocijancic (Koejancic) Giovanni, figlio
del fu Mattia (Matteo) e della fu Oreola Montanic, nata a

Villa Decani il 12 dicembre 1870, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italliana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani dalla fu Anna Montanic: Giovanni, il 25 agosto
1900; Francesco Giuseppe, il 5 luglio 1903; Carolina, l'8
aprile 1907; Maria, il 28 febbraio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at•

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rossam RIzzI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Xicovich Giovanni fu Antonio ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Xicovich Giovanni fu Antonio e di Maria Venier,
nato a S. Lorenzo de Pasenatico il 4 gennaio 1892 e resi-
dente a S. Lorenzo del Pasenatico, di condizione falegname,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Xicovich in « Montonesi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Sossich Virginia di
Matteo e di Agata Matossovich, nata a San Lorenzo del
Pasenatico il 29 marzo 1904; ed ai figli nati a San Lorenzo
del Pasenatico: Romeo, il 22 dicembre 1924; Laura, il 17
marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle Istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTo RIzzz,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istyuzioni per la esecuzione del

Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Koejaacie) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Kocijancic (Kocjancie) Augustö, figliõ
di Cristoforo e di Anna Pisko, nato a Villa Decani il 25
marzo 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ko.

cjancic fu Giovanni e fu Antonia Koelancic, nata a Villa De-
cani 11 23 aprile 1897; ed ai figli, nati a Villa Decani: Giustá
il 6 novembre 1921; Mario, il 13 dicembre 1923; Maria il
5 marzo 1926.

Il presente decretö, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIEZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re•

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Kocijaneic » (Kocjancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge deve riassumere forma italiana ¡
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic (Kocjancic) Oristoforo figlio
del fu Matteo e della fu Maria Jurisevic, nato a Villa Decani
il 1° maggio 1861 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma taliana anzidetta anche alla moglie Anna Pisko
fu Giuseppe e fu Anna Roznich, nata a Villa Decani il 16 lu-
glio 1859; ed ai figli, nati a Villa Decani: Lorenzo, il 13 ago-
sto 1897; Anna, il 29 gennaio 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZEI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel Ik decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

c.reto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Kocjancic » è di origine italiana

ë che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il =

parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Koejancic Maria vedöva di Giu-

seppe, figlia del fu Michele Filipic e della fu Orsola Fikon,
nato a Villa Decani il 28 gennaio 1881, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani: Giuseppe-Antonio, il 15 gennaio 1901; Rodolfo, il
4 ottobre 1905; Rosa il 27 gennaio 1907; Mario, il 27 gen-
naio 1911.

11 presente décreto, á cura del capo del Comune di attuale
réïidenza, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 9 giugno 1928 - Anne VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Malarczik (Malarcsik) Gio .

vanna yedova¡

Veduti.il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arts. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decretd
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per lui

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola;
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presens
taTe opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Dect'eta:

Alla signöra Malarcaik (Malarceik) Giovanna vedõva di
Giovanni, fu Adalberto Kutschera e fu Anastasia Premate
nata a Pola il 27 dicembre 1869, residente a Pola via Castros
pola, n. 53, di condizione privata, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Malarczik (Malarcsik) in'
« Malazzi ».

,
Con la presente determinazionë viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati a Pola : Argeo, il 13 gium
gno 1907; Mario, il 19 ottobre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per-gli.
effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali aa«
zidette.

Pola, addl 9 giugno 1928 - Anne VI

p. U prefetto: ROBERW RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Lacosegliaz Antonio fu Gio-

vanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arf. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,-n.=17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per ·1a

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Lacosegliaz Antonio fu Giovanni e Maria Jugo-
vaz, nato a Montona il 17 gennaio 1894 e residente a Mon-

tona, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Lacosegliaz in « Malissa ».

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Bernes Giuseppina fu
Giovanni e di Maria Solich, nata il 9 maggio 1903 a Monto-

na; ed ai figli nati a Montona: Emma, l'8 agosto 1922; Gio-
vannig 11 3 novembre 1923; Maria, il 4 aprile 1925; Erminip,
il 18 aprile 1927.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini sentate opposizioni;
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;
e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette• Decreta :

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI
Al signor Zotter Rodolfo fu Giovanni e Mariam Jekse, méto

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI. a Gorizia il 19 febbraio 1886 e residente a Montona, di cotidi-
zione impiegato statale, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Zotter in « Zotti ».

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata al signor Toncich Pietro fu Pietro, da
Portole ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi at Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Portole
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie ISillich Elisabetta di Ee-
nedetto e di Maria Cociancich, nata a Castellier l'1 agosto
sto 1890 ; ed ai figli nati a Castellier : Alberto, il 30 ottobre
1919; Elda, il 10 aprile 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione
nei modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

Decreta: DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Al signor Täncich Pietro fu Pietro e fu Veenaver Maria,
nato a Portole il 20 marzo 1882 e residente a Portole, di con-
dizione agricoltore, è accordata la riduzione del cognome in

forma italiana da Toncich in « Tonelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Sorgo Maria di Giovanni
e di Ohmet Domenica, nata a Portole il 13 ottobre 1902; ed
ai figli nati a Portole dalla fu Zugan Maria : Giuseppe il
20 marzo 1909; Matteo, il 12 ottobre 1910; Pietro, il 9 marzo
1913; Giovanni, il 24 febbraio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Veduta la domanda per la riduzionë del cognome in forma

italiana presentata dal signor Maljavac (Magliavas) Giovanni
fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed
il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-

zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Rozzo
e all'albo di

.
questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato_;

Decreta:

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RosmTo RIzzz.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Zotter Rodolfo fu Giovanni, da
Montona;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i-territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 .gennaio 1926, n. 17, ed il decreto-Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decretodegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona

Al signor Maljavac (Magliavaz) Giovanni fu Giovanni e
Puias Maria, nato a S. Pietro in Selve il 17 giugno 1885 e

residente a Rozzo, civico n. 40, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Maljavac (Magliavaz) in « Ma-

glierini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zornada Antonia, fu
Matteo e di Maria Oherbavaa, nata a Rozzo il 29 luglio 1899;
ed alla madre Puia Maria fu Pietro e fu Jurcinovich Maria,
nata a Pisino il 31 dicembre 1852.

Il presente decretä, a cura del capo del Gömune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione
nei modi e per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni
thinisteriali anzidette.

Pola, addì 9 giugno 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rossazo RIzzz.

2
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IL PREFETTO DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Sa,baz Attilio di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzíoni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata altissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rozzo
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen.
gate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

MINISTERO DELLE'TINANZI;
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarriolento di ricevute.

(1a pubblicazione). Elenco n. 66.

Si notifica che à stato iTetittii21Ato3o smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razion1.

Numero ordinale,portato.dalla ricevuta:.236 - Data: 14 luglio
1927 - Ufft'eio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Tre-

viso - Intestazione: Fantini Giacomo fu Lorenzo - Collettore esat-

toria consorziale di Conegliano --- Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 31.50 consolfdato 3.50 °£, con decorrenza lo gen-
naio 1927.

M signor Sabas Attilio di Antonio e della fu Mamich Ma-

ria, nato a Portole il 2 ottobre 1896 e residente a Rozzo, di
condizione impiegato, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Sabaz in « Salvi ».
Con la presenté determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche.alla moglie Podrecca Rosa di An-

tonio e di Podrecca Artna, nata a Pinguente il 14 gennaio
1905; ed al figlio Aldo nato a Rozzo il 24 dicembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifjcato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nn. 4 -e 5 delle istruzioni ministeriali an-
sidette.

Pola, addi 9 glugno-1928 - Anno VI

Numero ordinale.portato dalla ricevuta: 469 ---- Data: 23 mag-

gio 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Potenza - Intestazione: Brienza Giuseppe fu Donato per conto
di Brienza Clelia fu Donato - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Rendita: L. 17.50 consolidato 3.50 °/o, con decorrenza 16 gen-
Itaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1763 - Data: 11 dicem-

bre 192&- Ufficio che rilasció la.ricevuta: Intendenza di finanza di

Torino - Intestazione: Paola Oreste fu Pietro e altri - Titoli del

debito pubblico: nominativi 1 certificato di usufrutto - Rendita:

L. 66.50 consolidato 3.50 %, con decorrenza 10 gennaio 1921.

Ai termint dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, sarann , consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di,
i·estituzione della relativa ricevuta, la qtiale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 1* Settembre 1928 . Anno VI

p. Il prefeito: Rosmoo RIzzI. p. n direuore generül€: BRUNI.

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRgg10NS GENERA1.8 DEL OBBITO PUBBI.1CO

annullamento di certificatt., Unica pubblicazione. .

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competentë. giusta 11 clisposto dell'art 49 del

testo untco telle leggt sul Debito pubb1tco, approvato con it decreto 17 tuglio 1910. n 536,T senza che i cornsponitenti ceraticati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, at termini dell'art 101 del regolamento generale approvato con Regio de-

creto 19 febbrAlo 1911. n. 298, le iscrizioni furono annullate e che 1 relativi certificat.i sono divettuti di niun valore.

CATEGORIA MUMERO
un10xl ARL

del dear INTEØTAZIONE DELLE ISCRIZIOTO rendit nnua

debito isorisionf di ciascuna
iscriziohe

3.50 */o 629412 Colaprete Filippo fu Antanto, domicillato a S.'Eufemia a Alaiella

(Chieti) . . , , . . . . . . . . . L. 60,50

Roma, 31 agosto 1928 Anno VI . . p. Il direttore generale, BacNI.
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MINISTERO DELLE FINkNZE

Direzione gen:rale del Debito pubblico

Perdita di certificatt. P Pubblicazione

Conformemente alle disposizioni degli articolt 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu.

glio 1910. n 536 e 75 del flegolumento generale appruvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 298;

Si notiflea che at ter.ming delfart. 73 .dei citato regolamento tu.denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domamla a questa Aminmistrazione aft1nctie, previe le formalità prescritte datla legge, ne vengano rilasciati i nuovi,

Si diffida pertanto etnunque posse avervi tnteresse che set mest dope la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta flffirfale si rilasceranno t nuovi certifleatt qualora in questo termine non vi siano state .opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modt stabilitt dall'art 7ß del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del - delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI randita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 °/o 299983 per l'usufrutto: Finocchi Maria fu Nicola, vedova Arlini , ,
L. 875 -

Solo certificato 4
di usuf.rutto , per 1.a proprietà:, Arlini Iza fu Ambrogio, minore sotto patria potesth

della madre Finocchi Maria fu Nicola, vedova Arlini, domiciliata
in Roma.

3.Š0 ° 7388Ò1 per I'usufrutto: Camerata Concetta fu Francesco, moglie in seconde

Solo cer:ificato nozze di Varvaro Roberto, domiciliata a Palermo . . . L. .
.
.105 -

di usu;rutto
. . .per la proprietà: Sarzanor Raffaele e Francesco fu Ignazio, minori

sotto la patria potestà della madre Camerata Concetta fu France-
sco, moglie in seconde nozze di Varvaro Rolierto, domicil. a 4

Palermo.

a
' 291899 per la proprietà: Cesa Ettore Alighieri fu Pio, domiciliato a To-
Rolo certificato rino

. . . . . . , , . . . . . . L. g OO
-

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Perino Eugenia fu Agostino, vedova Cesa.

Prestito Naz 5 °/o 2987 3 Bori Costanzo di Lazzaro, domiciliato in Moretta (Cuneo) - vinco-
lata............,L. 190-

Cons. 5 °/o · 220493 · per la proprietå: Giovinazzi Rosa fu Ernesto, nubile, domiciliata in
Solo certificato Roma

. . . . . . . . , . . . . L. 335 -
di nuda proprietà

per l'usufruttp: Giovinazzi Luigi fu Ernesto fino a quando resta in
vita la madre Saltelli Maria Carmela fu Alfonso, vedova Gio-
vinazzi.

a
,

345117 per l'usufrutto: Austri Cesare fu Luigi , , , . e . .L. 3.000 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Austri Cesare ed Ambrogio di Giuseppe, minori sotto

.

la patria potestà del padre, domiciliati in Miland.

50 (1002) 41439 .
Mattalia Costanzo Giovanni di Giacomo Antonio, minore sotto la pa-
tria potestà del padre, domiciliati in Elva (Cuneo) , , . L. 700 -

41440 Mattalia Anna Maria di Giacomo Antonio, minore, ecc. come la pre-
cedente . . . . , , , . , ,

.

. . L. ..700 -

(1441 Mattalia Bartolomeo Quirico di Giacomo Antonio, mi,nore, ecc. come
la precedente . , . , , . . L. 700 -

Cons. 5 °/o MO3 Torresi Nicola di Sante, domicil, a Portocivitanova (Macerata) L. 20 -

3.50 ° 205896 per la proprietà: Carlini Elena fu Gio Batta, minore sotto la patria
dolo certificato potestà della madre Monti Antonietta fu Pietro, vedova Carlini,
di nuda proprietà domiciliata in Como

, , , . . . . . . L. 45.50

per l'usufrutto: Monti Antonietta fu Pietro, vedova Carlini.



4268 5-11-1928 (VI) -. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 207

QATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

del delle £NTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1
della

condita annua

debito isorizioni di ciascuna
Isorizione

Cons. 5 ©/o 424488 Beneficio Parrocchiale di San Michele in Massa di Toano (Reggio
Emilia) . . . . . .

L. 4gg -

3.50 % 554666 per la proprietà: Precchia Luigi fu Angelo, domicil. a Napoli L. 150.50
Solo certificato
di nuda prcprietà per l'usufrutto: Castaldo Guglielmo fu Antonio, domiciliato in Na-

poli.

Cons. 5 fe 396504 per la proprietà: Bilotta Alberto, Elvira e Ercolino fu Francesco,
Certificati minori sotto la patria potestá della madre Bloise Rosa fu Anto-

di nuda proprieta nio, vedova Bilotta, domiciliati in Verbicaro (Cosenza) . L. 935 -

e di usufrutto
per l'usufrutto: Bloise Rosa

fu Antonio, vedova Bilotta.

s 110063 Gabola Annina di Isaia, moglie di Medugno Luigi, domiciliata in

Napoli, vincolata . , . .
L. 5.300 -

a 450364 Secci Carlo di Amelia, minore sotto la tutela legale della madre, do-
mic. a Roma . . . . . . . . . . , L. 525 -

s 456365 Secci Marcello di Amelia, minore, sotto la tutela legale della madre,
domic, a Roma . . . . L. 525 -

3.50 g 366478 Pezzini Cesare fu Giovanni, domiciliato a Montecastrilli (Perugia)
vincolata . . . . . . . . . . .

L. 70 -

a 816616 Moirano Domenico fu Edoardo, domiciliato in Alassio (Genova) L. 595 -

Cons. 5 % 489837 Intestata come la precedente . , . . . . . .
L. 635 --

a 439521 Intestata come la precedente, domiciliato in Marta frazione del co-
mune di Villanova d'Albenga (Genova). .

L. 28Û -

a 40716 Miglino Francesco Antonio fu Donato, domiciliato a New York L. 50 -

3.50 % 616694 Meoli Carmela di Michele, moglie di Tommasino Angelomaria, do-
miciliata a Sepino (Campobasso) vincolata . . . . L. 28 -

Cons. 5 % 360526 Gropallo Giacomina-Felicita di Giuseppe, nubile, domiciliata a Ge-

nova, vincolata . . . . . . . . . .
L. 2.500 -

3.50 % 810952 Bovone Mario di Girolamo, domiciliato in Finalborgo (Genova) L. 350 -

e 810953 Intestata come la precedente . . . a . L. 350 -

s 810954 Intestata come la precedente , a . . . a . L. 525 -

Cons. 5% 90222 per l'usufrutto: Lovati Angelo fu Giovanni . . . . . L. 300 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Parodi Giuseppe fu Giovanni Battista, domiciliato

a Genova.

Buoni ordinari stam- 4895 Falasca Irene fu Francesco in Cirulli , . . . Capitale L. 10.000 -

pigliati nominativi
eserc. 1925-26 4809 Intestato come la precedente . Capitale L. 2.'000 -

Cons. 5%
.

246367 Tedeschi Lucia fu Vincenzo, moglie di Romei Onofrio, domiciliata
in Serino (Avellino) . . . . . L. 500 -

Roma, 31 agosto 928 - Anno VI p. Il direttore generale: BRUNI.

flossi ENRICO, gerente. onia - Stabilimento Poligrafic.o dello Stato.


